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TUDOR, GLI ALL BLACKS E BEAUDEN BARRETT
SONO #BORNTODARE

Sin dal 2017, la squadra nazionale di rugby neozelandese, i leggendari All Blacks, insieme al loro esplosivo regista Beauden Barrett, sono gli ambasciatori di TUDOR e della sua campagna #BornToDare. Il rugby è uno sport integerrimo caratterizzato da valori nobili. Uno sport per persone audaci. Uno sport che rispecchia l’autentico spirito del Marchio orologiero sin dai suoi inizi.

TUDOR è #BornToDare
Lo spirito TUDOR è racchiuso nel motto “#Born To Dare”, che affonda le sue radici nella storia del Marchio e ciò che esso rappresenta oggi. Al centro, ci sono le storie di individui di eccezionale audacia che, con un orologio TUDOR al polso, hanno raggiunto straordinari traguardi su terra, tra i ghiacci, in aria o sott’acqua. “#Born To Dare” rievoca anche l’obiettivo perseguito da Hans Wilsdorf, fondatore di TUDOR: produrre orologi in grado di resistere alle condizioni più estreme, orologi adatti a una vita avventurosa. È anche un inno all’approccio integerrimo che ancora oggi contraddistingue TUDOR e che si traduce nella scelta di essere sempre all’avanguardia, adottando per primi innovazioni che successivamente diventano parametri di riferimento essenziali nell’industria orologiera. Lo spirito “#Born To Dare” di TUDOR è rappresentato in tutto il mondo da ambasciatori di prestigio che devono il proprio successo a un approccio audace alla vita. Guidati da Beauden Barrett, gli All Blacks si sono aggiunti alle straordinarie personalità che portano il messaggio TUDOR a un pubblico sempre nuovo.

Integerrimi dal 1884
[bookmark: _GoBack]Sin dal 1884, la nazionale di rugby neozelandese, gli All Blacks, ha una percentuale di vittorie di oltre il 75%, che la rende una delle squadre di maggior successo nella storia dello sport in generale. Pur essendo un paese piccolo per numero di abitanti, la Nuova Zelanda è un’enorme fucina di talenti: il rugby scorre nelle vene dei suoi 150.000 giocatori e dei ben più numerosi tifosi di questo sport. Con allenamenti di livello altissimo fin dall’infanzia, una visione audace dello sport e valori di umiltà e spirito di squadra che si tramandano da sempre, gli All Blacks contano più dei singoli talenti.

Le partite internazionali di rugby possono essere estenuanti e dure dal punto di vista fisico. Per questo le partite si chiamano “Test”, perché testano ogni aspetto dei giocatori: il loro fisico, la loro tecnica, la loro resistenza e la loro abilità mentale di giocare sotto pressione. Gli All Blacks dimostrano di essere pronti a tutto quando danzano la Haka, celeberrima e maestosa tradizione Maori, prima di ogni partita. La Haka è la loro firma, il loro modo di affermare le proprie origini, cosa rappresentano e cosa sono disposti a fare.

Come squadra, spingono il gioco sempre più in alto e ogni nuova generazione di giocatori deve custodire questa leggenda. Gli All Blacks prendono il nome dal colore della loro divisa, che è anche una delle più famose e iconiche in tutto il mondo. Abbellita da una felce argentata sul petto, è un grande orgoglio per la Nuova Zelanda e un simbolo della tradizione culturale degli stessi All Blacks che “non cambierà mai”. I giocatori credono anche che la loro maglia, quintessenza della squadra, non appartenga loro: ne sono solo dei custodi temporanei e hanno il compito di passarla alla prossima generazione “in una posizione migliore rispetto a come l’hanno trovata”.

Beauden Barrett, l’audace
Il regista degli All Blacks Beauden Barrett è stato nominato migliore giocatore del mondo nel 2016 e nel 2017. Cresciuto in una famiglia di rugbisti, ha iniziato la sua carriera professionistica nel 2010, a soli 19 anni. Dopo due anni è stato selezionato come riserva per gli All Blacks. Dopo quattro anni è diventato il numero 10. Nel 2015, il suo contributo è stato fondamentale affinché gli All Blacks conquistassero la Rugby World Cup. Quest’anno promette di essere una nuova pietra miliare per Beauden Barrett, che si accinge a partecipare alla sua seconda Rugby World Cup a Tokyo, in Giappone, a settembre. Lo stile personale di Beauden Barrett è audace e deciso. Si lancia a grande velocità verso le minime crepe della difesa, sorprendendo i suoi avversari e trovando nuove aperture. Il suo fisico atletico e relativamente magro non intralcia mai il suo coraggio, nemmeno nei momenti di gioco più fisici del rugby ad alto livello. Il suo senso tattico trascende la sua età. E nonostante ciò è l’incarnazione dell’umiltà, l’autentico spirito degli All Blacks.

Un’altra Rugby World Cup per gli ambasciatori TUDOR?
Per la prima volta in assoluto la 9ª edizione della Rugby World Cup (il terzo maggior evento sportivo al mondo, organizzato ogni quattro anni) si svolgerà in Asia. Il rugby, uno sport già diffuso in Giappone, ha visto una rapida crescita in seguito all’inatteso successo della nazionale nipponica durante l’ultima Rugby World Cup nel 2015. Questo settembre, 20 squadre si sfideranno per conquistare il titolo di campioni della Rugby World Cup 2019. E TUDOR sarà l’orologio ufficiale. Tra le nazionali partecipanti ci sono anche i famosi All Blacks, orgogliosi rappresentanti della Nuova Zelanda in qualità di campioni del mondo per tre edizioni (1987, 2011, 2015) e desiderosi di sollevare la Webb Ellis Cup ancora una volta. La loro forza collettiva e il loro stile di gioco fluido li vedono tra i contendenti al titolo anche quest’anno, ma nella Rugby World Cup 2019 tutto può succedere: ogni settimana è differente, ogni anno il divario tra le nazioni si riduce.

Un Black Bay per gli All Blacks
Gli All Blacks e Beauden Barrett indossano diversi modelli TUDOR, con cui hanno in comune la fattura robusta. Il Black Bay Dark, un modello tutto nero in acciaio, sportivo, e d’ispirazione vintage, che deve il suo colore alla finitura in PVD nera e il Black Bay Steel, noto per il suo iconico triangolo rosso sulla lunetta girevole, si trovano spesso al polso dei giocatori. Testati in situazioni estreme, proprio come gli All Blacks, questi modelli rappresentano la filosofia orologiera di irrinunciabile perfezionismo e competenza tecnica.

Il Marchio TUDOR
TUDOR è un marchio di orologeria svizzera che offre orologi meccanici caratterizzati da uno spiccato senso dello stile, una straordinaria affidabilità e un rapporto qualità/prezzo impareggiabile. Le origini del Marchio risalgono al 1926, quando il nome “The TUDOR” venne registrato per la prima volta per conto di Hans Wilsdorf, fondatore di Rolex. Nel 1946 questi creò la società Montres TUDOR SA per produrre orologi con la stessa filosofia di qualità Rolex, ma a un prezzo più contenuto. Nel corso della loro lunga storia, gli orologi TUDOR sono stati scelti in tutto il mondo dai più audaci amanti dell’avventura sulla terra ferma, sui ghiacci e sott’acqua. Oggi, la collezione TUDOR include modelli emblematici quali Black Bay, Pelagos, Glamour e 1926, e dal 2015 offre esclusivi movimenti meccanici di Manifattura, ricchi di funzioni. 
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